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L'esplosione all'ufficio postale di Postai: nessun danno alle persone 

Alto Adige, di nuovo tritolo 
Bomba a Merano. Poi scrivono: «Via da Roma» 
L'obicttivo della protesta è ancora Silvius Magnago, ritenuto «remissivo» nei confronti del governo - L'attentato il giorno in cui 
e Andreotti erano presenti in città - Il ministro degli Esteri: «L'Italia ha la politica più aperta nei confronti delle mit 

Nostro servizio 
MERANO — Si sono rifatti 
vivi gli sciacalli del tritolo 
in Alto Adige, Invocando a 
suon di esplosivo un «Via 
da Roma» che è solo la sem
plificazione vulgata del 
concetto di Selbstbestim-
mung (autodeterminazio
ne) rivendicato dal preto
riani del corpo degli 
SchUtzen sci giorni fa al 
congresso della Volkspar-
tei. E come sei giorni fa l'o
biettivo della protesta è sta
to Silvius Magnago, 11 lea
der del partito di maggior-
naza assoluta di lingua te
desca che, ritenuto «remis
sivo! nel confronti di Roma 
per la sua convinzione che 
solo la politica della tratta
tiva porti vantaggi ai sudti
rolesi. 

Nella notte tra giovedì e 
venerdì a Postai, un paesi
no di 1200 abitanti alle por
te di Merano una carica di 
500 grammi di tritolo è sta
ta fatta esplodere presso la 
sede dell'ufficio postale. 
Nessun danno alle persone, 
fortunatamente mentre ha 
provocato molti danni alle 
cose. 

Poi gli sciacalli hanno 
strappato la bandiera ita
liana e vi hanno scritto so-
Sra: «Los fon Rom» (Via da 

:oma). Sul muro una scrit
ta in nero contro Magnago 
e ciò non può non ricordare 
la pesante contestazione di 
cui 11 leader della Svp fu og
getto sabato scorso. 

Protesta fragorosa, quin
di contro il leader e la diri
genza della Svp, ma con il 
calcolo che tale protesta 
fosse visibile anche dal ca
po dello stato, Francesco 
Cosslga, che nella mattina-

POSTAI . • L'ufficio postate devastato dalla bomba 

ta di venerdì è giunto a Me
rano per presenziare l'inau
gurazione del convegno 
centro studi ciceroniani di 
cui è presidente il ministro 
degli Esteri, Giulio An
dreotti, anch'egli presente 
al convegno. Incredulità e 
sconcerto tra la gente. I 
funzionari hanno messo in 
rilievo come le poste siano 
al servizio della popolazio

ne senza discriminazioni, 
tanto più che a Postai gli 
impiegati sono tutti gli lin
gua tedesca. Va poi detto 
che l'attentato si collega 
anche al «processo» che nel
la serata di venerdì si apre 
nella sede della lega della 
degli SchUtzen contro gli 
autori della sollevazione di 
palazzo di sabato scorso 
quando, al congresso, nei 

tradizionali costumi Inneg
giarono all'autodecisione, 
sordi al richiami dei loro 
capi, come il generale co
mandante del corpo, e se-
S[retarlo organizzativo del-
a Svp, Bruno Hosp e del 

maggiore addetto alle pub
bliche relazioni della lega, 
nonché deputato della Svp, 
Michl Ebner. 

Le sanzioni che pare si 

adotteranno contro 1 re
sponsabili dell'insurbodi-
nazione sono la degrada
zione o, addirittura l'espul
sione dal corpo. 

La risposta del convegno 
all'attentato è giunta solo 
indirettamente attraverso 
le parole del sindaco di Me
rano che ha parlato In lin
gua italiana, rivolgendo poi 
un saluto anche in lingua 

Cossiga 
minoranze» 

tedesca che ha ricambiato 
11 gesto gentile Indirizzando 
anch'egli un saluto In tede
sco alle numerose persona* 
lità religiose e politiche di 
lingua tedesca presenti. 

Al margini del convegno 
poi Intervistato circa la si
tuazione altoadeslno nel 
momento attuale, 11 mini
stro Andreotti ha risposto 
che a suo avviso «il grado di 
preparazione delle residue 
norme di attuazione da va
rare è buono e che quindi è 
opportuno arrivare ad una 
decisione che inevitabil
mente accontenterà al 
50%, come tutte le cose che 
sono frutto di una media
zione e di un equilibrio. Ma 
— ha aggiunto Andreotti 
— non è rinviando le solu
zioni che si rivolgono i pro
blemi». Per quanto riguar
da la politica nel confronti 
dell'Alto Adige, il ministro 
ha ricordato che «l'Italia 
viene addidata come uno 
dei paesi che attua una po
litica la più aperta verso le 
minoranze etniche per l'in
sieme dei diritti riconosciu
ti ed 11 conferimento di 
competenze. Dobbiamo 
quindi continuare su una 
strada di grande coopera
zione che presuppone com
prensione ed impegno da 
una parte e dall'altra — ha 
proseguito il ministro — 
perche se nel quadro gene
rale Italiano la minoranza 
nazionale è quella di lingua 
tedesca, in Alto Adige è mi
noranza la popolazione di 
lingua italiana e quindi an
che questa minoranza deve 
avere tutte le garanzie e 
protezioni». 

Xaver Zauberer 

Mentre il metanolo fa ancora due vittime si svolge a Verona la più prestigiosa rassegna di vini 

Vinitaly, voglia di voltare pagina 
I produttori chiedono una maggiore tutela da parte del governo - Molte assenze alla mostra, anche se non sono mancati gli 
ordinativi - La Sanità annuncia: sette ditte «assolte» - In vendita negli Usa il prodotto imbottigliato prima del 12 dicembre '85 

Dal nostro inviato 
VERONA — Lungo 1 viali 
campeggia un invito: «Al si
gnori espositori, nessuna 
cantina presente rientra nel 
provvedimenti adottati dal 
ministero della Sanità. Si 
consiglia pertanto di non 
esporre cartelli o certificati 
di garanzia del vino presen
tato». Al «Vinitaly», la più 
prestigiosa rassegna inter
nazionale di vino in corso 
proprio In questi giorni a Ve
rona, si cerca di esorcizzare il 
dramma dei metanolo. Ma è 
un Incubo quasi palpabile. 
Qua e là nei padiglioni spic
ca ogni tanto un rettangolo 
verde di moquette strana
mente vuoto: erano gli spa2l 
riservati alle aziende messe 
sotto accusa da Pandolfi. So
no state cacciate senza pietà. 
•Dobbiamo salvare il buon 
nome dei produttori, ogni 
non esistono quelli chiac
chierati — dice deciso Ange
lo Betti, segretario generale 
della fiera — ma ci vuole un 
atteggiamento chiaro e fer
mo anche da parte delle au
torità di governo*. È un ri
tornello che ritorna spesso 
tra gli stand di una rassegna 
che raccoglie quest'anno più 
di 1600 cantine Italiane, gi
ganti che esportano In mezzo 
mondo come le Riunite di 
Reggio Emilia o piccole 
aziende familiari che del vi
no di razza fanno quasi una 
ragione di vita. Svegliarsi 
dall'incubo non è facile, ma 
tutti hanno voglia di voltare 
pagina. E si rivolgono al go-

ROMA — Alle 21 vittime del vino al metanolo accertate dal 
ministero della Sanità se ne aggiunge certamente un'altra, e 
forse due. All'ospedale di Crema ieri mattina e morto un uomo 
di 60 anni. Luigi Andreoli, di Vaiano Cremasco, ricoverato pochi 
giorni prima. Il certificato di morte indica come causa del deces
so intossicazione da alcol metilico. L'esame autoptico conferme
rà probabilmente questa constatazione dei sanitari. 

Ventiquattr'ore prima, all'ospedale San Carlo di Milano, era 
giunto, ormai senza vita, Calogero Di Mauro, 47 anni. Gli aveva
no appena regalato una damigiana di vino e l'uomo, secondo la 
testimonianza dei familiari, ne aveva bevuto un litro nella gior
nata. Che sia stato il vino ad ucciderlo è per ora soltanto una 
supposizione. 

Sul fronte dei sequestri da registrare quello di bottiglie di tre 

3uarti rosso -San Gioveto» di Portoferraio del.Darba dell'azien* 
a agricola -Tanino- di proprietà di D. Botti. È il primo caso di 

vino toscano al metanolo. A scopo cautelativo sequestrate anche 
a Passo Eclano (Avellino) bottiglie, in quantità rilevante, di 
lambnisco e sangiovese, prodotti in provincia di Ravenna. 

Sempre a Ravenna, invece, analisi del presidio multizonale 

hanno assicurato la regolarità del campione di vino prelevato 
nelle cantine della ditta Stefanini Sante di Lugo di Ravenna il 
cui nome era stato coinvolto nei sequestri scaturiti da un'opera
zione dei carabinieri di Aversa. Il provvedimento era stato di
sposto per i vini con etichetta «Cantina vinicola Emiliani» e 
imbottigliati dalla Tarronì di San Severo di Cotignola. 

Da parte sua il ministero della Sanità ha reso noti i nomi di 
sette ditte (inserite nel terzo elenco) nel cui vino non è stato 
trovato metanolo. Esse sono: Fratelli Guasti, di Nizza Monferra
to; Povero Giovanni e Michelino, di Cisterna d'Asti; Villa Costa 
spa, di Castagnole Lanze: Girelli spa, di Trento; Polotto Vinicola, 
dì Carbonara Scrivia; Teodori Celestino, di Gualtieri (R, E.); 
Boccaccio F.lli, di Soragna e Cantina Santa Maria, del Piano di 
Neive (Cuneo). 

Una buona notizia anche dagli Usa: i vini italiani imbottiglia
ti prima del 12 dicembre '85 saranno venduti senza analisi pre
ventiva. 

E stato fissato, infine, per il 3 luglio il processo al commer
ciante di vini di Narzole, Giovanni Ciravegna (arrestato il 21 
marzo scorso). Ciravegna dovrà rispondere di sofisticazione con 
sostanze zuccherine e di detenzione di glicerina. Si tratta di un 
procedimento giudiziario per una frode commessa nel 1984. 

verno. «Non ci sentiamo tute
lati — dice Paolo Cora, diret
tore generale delia «Tenuta 
Vlllanova» di Farra d'Isonzo 
(Gorizia) — il mercato estero 
è ormai un macello». L'ulti
ma botta è arrivata dagli 
Stati Uniti ed era sui quoti
diani di ieri. Marche presti
giose di produttori al di so
pra di ogni sospetto messe 
sotto accusa perchè nel loro 
vino si erano scoperte trace 
di glicole (antl fermentati
vi?). Una di queste aziende, 
la Paradiso, è associata al 
Vide, un marchio che racco
glie vitlvinicoltori di qualità. 
«Non mi rendo conto come 
ciò possa essere successo — 
dice Ugo Nenzi, segretario 
del Vide — ma è chiaro che 
negli Stati Uniti c'è una 
campagna contro li vino ita
liano: non lo vogliono, come 

non vogliono le scarpe o la 
pasta. La vicenda del meta
nolo è stata l'occasione per 
far sentirela voglia di prote
zionismo dei produttori cali
forniani». «C'è ancora troppa 
incertezza, i certificati di 
Pandolfi non bastano. Spes
so sono farraginosi e costosi, 
soprattutto per le piccole 
partite — protesta Fauso 
Macuian — titolare di una 
nota ditta di Bregan (Vicen
za). Ci vorrebbe una dichia
razione ufficiale, pubblica 
del governo, di Craxi In per
sona, che 11 vino italiano si 
può bere. L'emergenza meta
nolo mi pare ormai finita*. 
Uscire dall'emergenza. E la 
parola d'ordine che gira in 
fiera. La vigilia, era stata da 
perderci 11 sonno. Mercati 
che si chiudevano, compra
tori stranieri che si defilava
no, Poi, lentamente. Il lumi

cino della speranza, ultimo a 
morire, ha cominciato a ri
prendere corpo. Buyers stra
nieri che avevano disdetto 
gli alberghi hanno Improvvi
samente fatto capolino, 
commercianti di tutti il 
mondo si sono rifatti vivi E 
la fiera, fatti gli scongiuri, ha 
ricominciato a girare. «Pro
prio stamattina è venuto da 
me Iacucci, il più importante 
importatore di vini di New 
York — dice soddisfatto 11 si
gnor Valentino, titolare del 
podere Rocche dei Manzoni 
di Monforte d'Alba — lui, 
nonostante Reagan, il vino 
Italiano lo ha sempre messo 
In mostra. E gli ordinativi 
non sono mancati». E con
tento anche Gigi Valle, tito
lare di una azienda di But
tilo, paradiso vinicolo del 
Friuli. «Per i vini di un certo 
livello non ci sono problemi. 

Il mio Picolit è passato da 28 
mila a 35 mila lire la botti
glia. Gli americani volevano 
triplicare l'ordinativo dello 
scorso anno. Ma non ho po
tuto: 1*85 è stato scarso di 
produzione*. Domenico Ca-
vazza, titolare di un'azienda 
familiare di Gambellara (Vi
cenza), medaglia d'oro per il 
Recioto, è tranquillo. «All'e
stero vendiamo poco, ma 11 
mercato interno va meglio 
degli altri anni: I clienti che 
prima avevamo perso per il 
prezzo, ora tornano e non 
fanno tanti problemi*. An
che Bruno De Polo, della ve
neta Deroà punta sulconsu-
mi Interni. «Il vino di pregio, 
quello dell'aita ristorazione 
si vende. All'estero? Dalla 
Germania mi hanno chiesto 
partite da un marco e 80 al 
litro: nemmeno l'acqua mi
nerale potevo vendergli a 

quel prezzo*. «Indubbiamen
te il consumo interno si sta 
spostando verso le produzio
ni di qualità, quelle che dan
no maggiori garanzie. La 
gente comincia a leggere le 
etichette—conferma Miche
le Chiarie presidente del 
Consorzio barbera d'Asti — 
ma all'estero sono disastri, 
soprattutto per noi. Alfonso 
Liguori, della Camera di 
commercio di Foggia, si ap
pella al turismo. «Con l'esta
te e le vacanze — dice — la 
gente riprenderà fiducia nel 
vino». Ci spera anche Vitto» 
rio Tombacco, titolare della 
Ricordi Vini, prima nella li
sta nera di Degan, poi assol
ta. Non sa più cosa fare per 
togliere il marchio dell'infa
mia alla sua produzione. «E 
stato un terremoto, non sarà 
facile riprenderci». «Per l'e
stero, più che per 11 presente, 
lavoriamo per 11 medio ter
mine*. dice Bruno Masslnl, 
responsabile commerciale 
delie Cantine sociali emilia
ne. I contatti sono ripresi, gli 
ordinativi si sono rimessi in 
moto ma per le consegne bi
sognerà aspettare: c'è anco
ra troppa incertezza. Tirare 
avanti e un po' la consegna 
che gli operatori si sono pas
sati. Nella speranza che la 
bufera passi, nell'attesa che 
il governo prenda finalmen
te le cose In pugno con **H:1-
slone, nell'Illusive t--- J**rte 
tragedie possano realn'vnte 
aver insegnato qualcosa. 

Gildo Campesato 

Potetti: 
l'Azione 
Cattolica 

dovrà 
dipendere 

dai Vescovi 
ROMA — Per II futuro l'A
zione Cattolica dovrà mette
re da parte la sua quindicen
nale esperienza di «scelta re
ligiosa* e di iniziative anche 
autonome come associazio
ne di laici in aperto e costrut
tivo confronto con le altre 
culture per mettersi alle di
pendenze del vescovi e colla
borare con altri movimenti 
fra cui CI. Tali direttive sono 
contenute in una lettera In
dirizzata Il 15 aprile all'assi
stenza generale dell'Azione 
Cattolica, monsignor Fiori
no Tagliaferri, dal presiden
te della Cel, cardinale Potet
ti. Questi ha voluto far cono
scere i nuovi indirizzi in vi
sta della sesta assemblea na
zionale dell'Azione Cattolica 
che si terrà a Roma dal 25 al 
27 aprile annunciando, tra 
l'altro, che sarà presente al 
lavori in rappresentanza del
la Cel e del papa. 

La svolta che ora si vuole 
Imprimere all'Azione Catto
lica era da tempo nell'aria, 
sin dal convegno di Loreto 
dell'aprile 1985 quando Gio
vanni Paolo II, con un mas
siccio intervento di natura 
anche politica, richiamò al
l'ordine le associazioni, i mo
vimenti cattolici di esperien
ze e sensibilità diverse a fare 
fronte comune attorno ai ve
scovi perché la presenza del
la Chiesa nella società italia
na divenisse più Incisiva. 
L'Azione Cattolica, che dai 
tempi di Bachelet aveva im
boccato la scelta religiosa 
per prendere le distanze dal
la esperienza del collaterali
smo cattolico con la De, ha 
cercato di portare avanti, 
anche dopo Loreto, Io stesso 
indirizzo. E ciò nonostante 
gli attacchi aperti di Ci, che 
accusava l'Azione Cattolica 
di irenismo e di debolezza 
proprio per la sua scelta reli
giosa. Le stesse dimissioni di 
alcuni dirigenti giovanili 
dell'Azione Cattolica, nel 
febbraio scorso, rappresen
tarono un tentativo di met
tere in discussione la presi
denza Montlcone ancorata a 
quella scelta. 

Ora che 11 professor Alber
to Montlcone sta per passare 
la mano, dato che la sua pre
sidenza è durata circa sei an
ni e per statuto non può esse
re più rinnovata, il presiden
te della Cel esce allo scoperto 
per preordinare le nuove so
luzioni programmatiche ed 
organizzative dell'Associa
zione. «Ho desiderato esporre 
all'assemblea nazionale que
ste riflessioni perché costi
tuiscano orientamenti, crite
ri e stimolo alla scelta del 
nuovi dirigenti* — scrive Po-
letti. Per 11 futuro l'Azione 
Cattolica «non tralascerà di 
essere In prima fila al fianco 
del suoi pastori pronta a pa
gare fino ai più gravi sacrifi
ci la sua testimonianza, poi
ché 1 momenti sono difficili 
per la Chiesa». L'Azione Cat
tolica è chiamata ad «un 
umile servire fino a fare da 
supporto, quando occorre, a 
quelle altre attività apostoli
che più carismatiche* con 
chiara allusione a movimen
ti come CI, Focolarinl, Upus 
del e così via. Un Invito pres
sante, quindi, a serrare le fi
la, a costituire un fronte co
mune sotto la direzione del 
vescovi. Ciò vuol dire — spie
ga Potetti — che nonostante 
•le nobili tradizioni del pas
sato, l'Azione Cattolica deve 
guardare avanti In un impe
gno di crescere la comunio
ne, abbaiente al comando*. 

Vedr*»Mo, nel prossimi 
giorni, tome l'assemblea 
reagirà a direttive cosi pe
santi e perentorie. 

Alcest* Santini 

J 

ROMA — Mario MarslII, Il giudice 
genero di Lido Geli!, fascicolo 0506 
delle liste P2, è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio, dopo il re
cente rinvio a giudizio disposto dal 
giudici di Bologna, dalla sezione di
sciplinare del Consiglio Superiore 
della Magistratura. La decisione è 
stata presa ieri sera, non all'unani
mità, dopo un'intera giornata di di
scussioni. Poco prima, però, Marslli 
aveva riportato un clamoroso suc
cesso personale, riuscendo ad otte
nere dalla Cassazione lo spostamen
to del processo che lo riguarda da 
Bologna a Verona. Il motivo, che ha 
suscitato «un profondo sconcerto* 
fra 1 magistrati bolognesi: nel giudici 
di Bologna non ci sarebbe «sufficien
te serenità» nei confronti di MarslII. 
Mario MarslII, 45 anni, magistrato 
dal 1967, è stato a lungo sostituto 
procuratore ad Arezzo, dove ha spo
stato la primogenita di Gelll (dal 
1983 si è trasferito alla Corte d'Ap
pello di Perugia). Nel "75 era stato 
protagonista di una serie di episodi 
clamorosi, nell'ambito delle Indagini 
sul «Fronte rivoluzionarlo» di Tutl. 

Episodi abbondantemente citati dal
la relazione Anselmi sulla P2, e sul 
quali è partita un'inchiesta giudizia
ria conclusasi Io scorso febbraio col 
rinvio a giudizio del magistrato. In 
breve: Marsill convocò nel cuore del
la notte e minacciò di Incriminare 
un funzionario del nuclei antiterro
rismo all'epoca diretti da Santino, il 
dr. Ennio De Francesco, la cui colpa 
era stata quella di segnalare ai giudi
ci di Bologna, che Indagavano sull'I-
tallcus, l'esistenza di un importante 
testimone ad Arezzo. In seguito De 
Francesco, dietro «ordini superiori» 
ricevuti da Santino, fu richiamato 
da Arezzo a Roma. 

In un'altra occasione Marsill rac
colse la testimonianza delta moglie 
separata di Augusto Cauchl 01 terro
rista nero legato a Gelll ed al servizi 
segreti, tuttora latitante), la quale 
per la prima volta indicava la P2 ed 
un generale come autori del progetto 
di attentato all'Itallcus. In questa 
occasione II Pm aretino omise di 
compiere concreti accertamenti, «re
cidendo sul nascere», dice l'accusa, 
una pista Importante che conduceva 
al mandanti della strage. Marsill è 

Genero di Gelli, rinviato a giudizio 

«Sospeso» dal 
Csm il giudice 
Riarsili (P2) 

Ma la Cassazione leva 
il processo a Bologna 

stato di conseguenza rinviato a giu
dizio per minacce a pubblico ufficia
le e favoreggiamento di Imputati di 
strage. Ed ora la Cassazione afferma 
che il tribunale di Bologna non ga
rantisce un processo equo. Anche 
per questo assume rilievo la decisio
ne severa, e di taglio ben diverso, del 
Csm. Marsill era già finito, assieme 
agli altri giudici pldulstl, sotto 11 giu
dizio della sezione disciplinare del 
Csm, ma nell'83 era stato assolto. 
Accanto al suo nome.lnfattl, c'era 
nell'archivio di Gelll una postilla: «In 
sonno*, cioè Inattivo. Recenti Indagi
ni e l'attività della Commissione P2 
hanno però prodotto parecchi ele
menti nuovi, dai quali risulta che 
Marsill nella P2 era stato ben attivo, 
ed aveva fatto anche una carriera 
folgorante. Tina Anselmi, nella sua 
relazione, mette In grande rilievo 11 
ruolo di «ben Individuati uffici della 
magistratura aretina» nel protegge
re gli autori delle stragi e nel tagliare 
ogni pista Investigativa che alla P2 
potesse condurre. Oli stessi giudici 
di Bologna che hanno rinviato a giu
dizio Marsill appaiono convinti che 
Il magistrato non proteggesse 1 ter

roristi neri In quanto tali, ma In 
quanto attraverso essi si poteva 
giungere ad Individuare, già nel 
•74/*75. le trame della loggia diretta 
dal suocera Scrivono Infatti che pro
prio «la contiguità fra gli ambienti 
eversivi e quelli pldulstl rendeva ne
cessario, per la P2, un occulto ed at
tento condizionamento di quel pro
cessi contro 1 terroristi di destra che 
avrerbbero potuto coinvolgerla». E 
Marsill, aggiungono, era certamente 
piduista. 

Quest'ultima affermazione, assie
me alle nuove prove in questo senso 
prodotte dai lavori della commissio
ne parlamentare, pone anche un'al
tra domanda obbligata: perchè 11 mi
nistro di Grazia e Giustizia o 11 pro
curatore generale della Cassazione, 
al quali soli compete farlo, non han
no aperto un nuvo procedimento di
sciplinare su Marsill? n magistrato, 
In fin del conti, se la cavò negli anni 
scorsi — mentre altri suol colleglli 
venivano condannati o addirittura 
espulsi dalla magistratura — pro
prio perchè non c'erano prove per so
stenere un suo ruolo attivo nella P2. 

Michtia Sartori 

A Firenze si torna 
a parlare del mostro 

FIRENZE — Con l'arrivo delta primavera si riparla del mo
stro di Firenze. «11 pericolo è sempre presente*, ha rilevato 
Ieri mattina 11 prefetto Giovanni Mannonl che ha presieduto 
una riunione del comitato provinciale dell'ordine e la sicu
rezza pubblica. Scopo dell'Incontro verificare le misure adot
tate a suo tempo per prevenire I delitti del mostro. «Non 
bisogna abbassare la guardia», è stato detto al termine del 
vertice. Il prefetto ha rivolto un appello alle giovani coppie di 
non sostare In ore notturne In zone Isolate. 

Secca replica di San Marino 
alle accuse di due senatori de 

ROMA — Il governo di San Marino ha risposto con una secca 
nota alle affermazioni che I senatori de, Bernassola e Foschi, 
avevano fatto mercoledì in commissione Esteri a Palazzo 
Madama. I due avevano proposto al governo di sospendere la 
ratifica del rapporto di amicizia fra Italia e San Marino per 
presunte «violazioni al trattato» e per altre questioni ancora 
(come la prossima «denuncia di almeno due delle rinunce alle 
quali S. Marino si era Impegnato: Il casinò e l'installazione 
televisiva». Il governo sanmarinese, nella dura nota diffusa 
ieri, rileva «Il contrasto tra la posizione assunta dal due sena
tori e te valutazioni più volte ribadite dal governo italiano». 
«Divergenze e contenzioso esistenti — aggiunge il documento 
— cadono nella normalità del rapporti che devono trovare 
adeguate soluzioni convenienti per entrambe le parti». Se
condo 11 governo di S. Marino, le accuse di Foschi e Bernasso-
la muovono da una «evidente connivenza di parte» (cioè una 
manovra portata avanti d'accordo con la De sanmarinese). 

La Finanza al Banco di Roma 
per un'ispezione sulla Sogene 

ROMA — Due magistrati romani ed alcuni ufficiali del nu
cleo della tributaria della guardia di finanza, si sono recati 
ieri negli uffici generali della direzione del Banco di Roma. 
L'ispezione è stata ordinata dal giudice Istruttore Mario Ca-
savola e dal pm Luciano Infelisi nell'ambito di una Inchiesta 
sulle modalità di vendita del pacchetto azionarlo della socie
tà generale Immobiliare ad un gruppo di Imprenditori. Nel 
corso della ispezione la guardia di finanza, su mandato dei 
magistrati, a quanto si è appreso, ha acquisito agli atti del
l'inchiesta, una serie di documenti relativi ai bilanci del Ban
co di Roma. 

Da martedì a domenica 27 
il quinto congresso di Dp 

ROMA — «Al bivio del 2000, Idee e progetti per l'alternativa»: 
questo lo slogan scelto per il quinto congresso nazionale di 
Democrazia proletaria. Al lavori, da martedì prossimo fino a 
domenica 27, a Bagheria (Palermo), parteciperanno 440 dele
gati In rappresentanza del circa ottomila iscritti. Al congres
so è annunciata la partecipazione di delegazioni del Pel (con 
Luigi Colajannl), deli Psl (Borgogllo), della Sinistra indipen
dente (Rodotà), del rr tSpadaccla e Rutelli) e del Pll. 

Il partito 
Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di martedì 2 2 aprile (ore 17) • SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta di mercoledì 2 3 (ore 16.30) e successive. 

PROVINCIA DI PISTOIA 
Avviso di gara 

La Provincia dt Pistoia indice un esperimento di gara, 
mediante appalto-concorso, per la realizzazione dei lavori 
di costruzione di cavalcaferrovia e sistemazione viabilità 
in variante alla strada provinciale Vecchia Pratese per la 
soppressione del passaggio a livello al km 24+348 della 
linea ferroviaria FI-PT (Località Poltro-
nova). 
L'importo dell'appalto non dovrà superare Uro 
1.200.000.000 compresa IVA. 
Le Imprese interessate, entro 15 giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso, possono richiedere di essere invi
tate. mediante domanda m carta bollata da L 3.000 da 
inviare alla Segreterìa della Ripartizione LLPP. di questa 
Provincia, via Castel Cellesi. 13. 
Pistoia. 9 aprile 1986. 

IL PRESIDENTE Riccardo Raste!» 

REGIONE PIEMONTE 
USSL 56 DOMODOSSOLA 

Precisazione bando di gara 
In relazione al bando di gara relativo ai lavori di ristruttura
zione delle sede distrettuale della Vane Vigezzo • Comune 
di S. Maria Maggiore e pubblicato su rUnitè del 
8/4/1986 si precisa che la dicitura che recita testual
mente... «certificato di iscrizione aD'albo nazionale co
struttori per le categorìe e gli importi relativi ai diversi 
lavori oggetto di appalto» viene annullata e sostituita 
con... «certificato di iscrizione all'albo nazionale costrut
tori per la categoria 2 trattandosi di appalto unico omni
comprensivo dì opere edS e parte di impiantistica per un 
importo complessivo a base d'asta di Gre 889.000.000». 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO ECONOMALE IL PRESIDENTE 
gflom, Alberto Citrini Bernardino Gallo 

avvisi economici 
A BEUARIA . IGEA MARINA, affit
tiamo appartamenti sul mare setti
manalmente. «la L 13O00O Tel 
10541)630292 (652) 

A LIDO ADRIANO sola da noi puot 
scegbere la. tua vacanza estiva fra 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare Promozione speciale 9 ponti 
gratuiti. 25 aprile. 1' maggix K> 
maggo Informaznnr Centri Vacan
ze Lido Adriano Ravenna. Tel 
f0544)494O5O (655) 

A LIOO Ol CLASSE. Savio, affittia
mo bungalow*, ville, appartamenti 
sul mare mformaronr Ce' Marma. 
luto di Classe (RA). tei. 10544) 
939 101-22 365 (654) 

Al LIDI FERRARESI affittarsi case 
vacanze, partendo dagh economici 
380000 mensili Possib*t» affitti 
settimanali m prestigiose villette. 
Tel. (0633) 39416 (657) 

CESENATICO casa privata affitta 
appartamenti estivi con giardino. 
parcheggo Gmgno-lugto anche 
quindicinalmente. Tel. (0547) 87173 

(644) 

CESENATICO privato affata appar
tamenti estnn anche qunoicmah. 
giardino, posto macefuna Da 
350000 compreso servizi spiaggia. 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (650) 

CESENATICO privato affitta appar
tamenti m villetta. 300 metri dai 
mare, anche Quindicinalmente. 
Agosto dal 16 «n poi. Prezzi mocfcci 
Tel (0547) 87 179 (651) 

IGEA MARMA MARE • Affittasi ap
partamenti giugno, tugho. agosto. 
settembre Tel. (0541) 631582 ore 
pasti (635) 

OCCASCNISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mar? - Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
boa L. 14000000 • mutuo. Agen
zia Rumo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei. (0544) 
434530 (648) 


